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PROCESSO VERBALE

L’anno 2011 il giorno 27  del mese di maggio  alle ore 9,30 in Perugia,  presso la sede 

del Consiglio regionale, previa convocazione, ai sensi del comma 1 dell’articolo 21 del 

Regolamento Interno, prot. n. 2234 del 23 maggio 2011 si è riunita la II Commissione 

Consiliare permanente ai fini della trattazione dei seguenti argomenti: 

- Approvazione processo verbale seduta precedente;

- Comunicazioni del Presidente;

1. ATTO N. 444   – Proposta di atto amministrativo di iniziativa della Giunta 
regionale,  concernente:  “Documento di indirizzo pluriennale 2011/2013 
per le politiche per lo sviluppo – art. 7 della legge regionale 23/12/2008, 
n.  25  (Norme  in  materia  di  sviluppo,  innovazione  e  competitività  del 
sistema produttivo regionale)”.

Alle ore 9,45 il Presidente Gianfranco Chiacchieroni procede alla verifica del numero 

legale, ai sensi del comma 1 dell’articolo 23 del Regolamento Interno.

Sono presenti  i Consiglieri: Maria Rosi, Raffaele Nevi, Orfeo Goracci, Luca Barberini, 

Alfredo De Sio, Vincenzo Riommi, Paolo Brutti  e Massimo Mantovani.

E' presente l'Assessore Gianluca Rossi. 

E' assente il Consigliere Roberto Carpinelli.

Il  Presidente  Gianfranco  Chiacchieroni  constatata  la  presenza  del  numero  legale 

dichiara aperta la seduta.

La Commissione prende in esame l'Atto n. 444 di cui all'oggetto n.1) 

Il Presidente introduce la discussione dell'atto.

Interviene l'Assessore Gianluca Rossi per illustrare l'atto, accogliendo gli emendamenti 

fatti dalla Commissione, come di seguito riportati:

-  pag. 11 dell'atto base, dopo le parole:..un prodotto italiano o umbro. (Aggiungere) 

“Con tali finalità si potranno sostenere progetti innovativi, in termini di progettazione  

produzione  e  comunicazione  del  prodotto  per  assistere  il  sistema di  imprese  nella  

partecipazione ad eventi internazionali quali EXPO 2015”.



  -  pag.  12  dell'atto  base,   dopo  le  parole:..piccola  e  piccolissima  impresa,  

(Aggiungere)“ivi compreso il tema del passaggio generazionale”

- pag. 18  dell'atto base, dopo le parole:..che vengono dalla ricerca e dall'innovazione,  

Aggiungere)  “e  da  un  rapporto  sempre  più  stretto  con  il  sistema  della  ricerca  

universitaria con particolare riferimento al potenziale regionale”

-  pag.  20  dell'atto  base,  riformulare  il  sottotitolo:  Tutela  dell'apparato  produttivo  

regionale  e  contrasto  alla  delocalizzazione  (in)  “Contrasto  alla  delocalizzazione  e  

tutela dell'apparato produttivo regionale”

-  pag. 20 dell'atto base, dopo le parole: sviluppo e l' innovazione. (Aggiungere)

“Allo scopo di limitare la chiusura di unità produttive per delocalizzazione verso aree  

esterne all'Umbria si  intende inserire,  in ogni prossimo atto  che attiverà misure di  

agevolazione alle imprese, un vincolo al mantenimento in Umbria dell'unità produttiva  

che  ha  beneficiato  di  agevolazioni  concesse  dalla  Regione.  Tale  vincolo  avrà  una  

durata minima di sette anni”.

− pag. 23 dell'atto base dopo le parole  della chimica verde,  (Aggiungere)“delle  

produzioni connesse al riutilizzo dei materiali”

- pag.  24  dell'atto  base,  dopo  le  parole:  il  mondo  accademico  (Aggiungere)“con 

particolare riferimento all'Università di Perugia”.

 - pag. 25 dell'atto base, dopo le parole un ruolo  di (Aggiungere)“assoluto”

 -  pag. 25  dell'atto base dopo le parole e della valorizzazione dei brevetti.(Aggiungere) 

“Tuttavia non si  può fare a meno di rilevare la necessità di una coerente politica  

nazionale di valorizzazione del potenziale di ricerca presente nel sistema universitario  

italiano che necessita, oggettivamente, di un coerente sforzo finanziario in termini di  

investimenti ed infrastrutture”

− pag. 27 dell'atto base dopo le parole  che vedono (Aggiungere)“Università ed

- pag. 44 dell'atto base dopo le parole  del presente piano (Aggiungere)“ad eccezione  

degli impegni relativi agli accordi con le Camere di Commercio di Perugia e Terni  

relativamente  alle  attività  di  internazionalizzazione  realizzate  attraverso  il  Centro  

Estero e all'accordo relativo al potenziamento dei fondi rischi dei Confidi.



Nella tabella seguente sono riepilogate le stime relative al prevedibile utilizzo delle  

risorse finanziarie per ciascuna delle linee di intervento relativi alle politiche per la  

competitività delle imprese individuate con il presente documento per il triennio 2011-

2013. In essa vengono individuate esclusivamente risorse di cui ad oggi si prevede la  

disponibilità con ragionevole grado di certezza ivi comprese quelle relative ai rientri  

del fondo di rotazione di cui alla legge regionale 12/95 nell'orizzonte triennale del  

presente documento. 

L'assegnazione definitiva delle stesse ai programmi e specifiche attività sarà realizzata  

definita  nel  dettaglio  con specifici  atti  di  programmazione  della  Giunta  regionale,  

come  nel  caso  delle  linee  di  attività  relative  alla  gree  economy,  oltre  che  nel  

programma annuale di cui all'art. 7 della l.r. 25/08”.

− pag. 44 dell'atto base aggiungere la tabella che si riporta in allegato al presente 

verbale (All.A)

- pag. 45 dell'atto base, (Sopprimere) il punto 7) “le attività di promozione turistica”.

− pag. 46 dell'atto base,  all'inizio del paragrafo 9.2  Gepafin  (Aggiungere)“Lo 

scenario del mercato del credito nei prossimi anni sarà prevedibilmente influenzato in  

maniera determinante, in termini di disponibilità e costo del denaro, dal combinarsi  

degli effetti dell'adeguamento alle norme di Basilea 3 in tema di requisiti di capitale  

per le banche e dagli effetti della crisi sui bilanci bancari che stanno scontando sui  

conti economici gli effetti di default, sofferenze e ristrutturazioni del debito.

Accanto a ciò in Umbria gli annunciati processi di riorganizzazione di grandi gruppi  

bancari configurano ulteriori interrogativi rispetto agli effetti che potranno prodursi in  

particolare nei confronti delle imprese di minori dimensioni.

Di qui il ruolo cruciale dell'intervento pubblico quale fattore essenziale per superare  

evidenti fallimenti del mercato e asimmetrie informative che rischiano di condizionare  

negativamente le prospettive di sviluppo e la competitività di buona parte del sistema  

produttivo regionale”.

− Pag.  46  dell'atto  base,  dopo  le  parole  Gepafin (Sopprimere)  l'anno  ed 

(Aggiungere) “nel corso del”.

Interviene il Consigliere Orfeo Goracci per proporre il seguente emendamento:



“La necessità di supportare il sistema produttivo regionale dovrà orientarsi a sostegno  

di una politica industriale aggiornata che, rilanciando il manifatturiero e stimolando  

gli investimenti sulle energie rinnovabili e l'economia verde, possa garantire da un lato  

accessi al credito, per i suoi forti contenuti di innovazione ed occupazione, ridando  

dignità e stabilità al lavoro e ai diversi lavori e speranza di accedere al lavoro a chi  

non  l'ha,  a  partire  dalle  nuove  generazioni,  dall'altro  di  contrastare  la  spinta  a  

declocalizzare le produzioni nelle diverse realtà in cui si comprimono salari e diritti,  

volendo e sapendo intervenire su questo aspetto anche adeguando appropriatamente  

ed urgentemente la legislazione regionale, senza per questo voler ostacolare i percorsi  

di razionalizzazione e riorganizzazione che mettano in utilità della economia regionale  

la  competitività  anche  attraverso  una  articolazione  spaziale  delle  attività  che  può  

derivare all'internazionalizzazione delle imprese”.

Intervengono i Consiglieri:

Raffaele Nevi, Vincenzo Riommi, Massimo Mantovani, Gianluca Rossi, Paolo Brutti, 

Raffaele  Nevi,  Vincenzo  Riommi,  Raffaele  Nevi,  Vincenzo  Riommi,  Paolo  Brutti, 

Raffaele  Nevi,  Gianluca  Rossi,  Vincenzo Riommi,  Luca  Barberini,  Gianluca  Rossi, 

Raffaele Nevi, Vincenzo Riommi, Paolo Brutti, Gianluca Rossi, Orfeo Goracci.

La Commissione decide di non recepire l'emendamento del Consigliere Orfeo Goracci.

Intervengono i Consiglieri:

Orfeo Goracci  per  dichiarare  che ritira  l'emendamento  e,  che non partecipa  al  voto 

dell'atto in oggetto.

Raffaele Nevi per dichiarare, ai sensi dell'art. 22, comma 2, del Regolamento Interno, 

che presenterà in Aula, a nome del Gruppo che rappresenta, un  ordine del giorno in 

merito. 

Il Presidente Gianfranco Chiacchieroni pone in votazione l'atto così come riproposto.

La Commissione, con 4 voti favorevoli (Gianfranco Chiacchieroni, Vincenzo Riommi, 

Luca Barberini (Partito Democratico), Paolo Brutti (Italia dei Valori) e con 4 voti di 

astensione (Raffaele Nevi, Alfredo De Sio, Maria Rosi e Massimo Mantovani (Popolo 

della  Libertà)  esprime,   a  maggioranza  dei  Consiglieri  presenti  e  votanti,  parere 

favorevole ai sensi dell'articolo 23, comma 3 del Regolamento Interno, dando incarico 



di riferire oralmente al Consiglio per la maggioranza al Consigliere Luca Barberini e 

per la minoranza al Consigliere Raffaele Nevi.

Esce L'assessore Gianluca Rossi.

Escono i Consiglieri Paolo Brutti e Massimo Mantovani.

Il Presidente Gianfranco Chiacchieroni comunica ai Consiglieri  che sono giacenti  in 

Commissione diversi  atti, pertanto propone di esaminarli, seguendo delle priorità, in 

tempi brevi. 

La Commissione,  al riguardo, decide per i mesi di giugno e luglio di riunirsi  tutti  i 

mercoledì e termina i lavori alle ore 12,00.

Letto, approvato e sottoscritto.
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